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Comunità pastorale Lentate - 30/07/20 – LM 

 Anagrafe della Comunità Pastorale:  luglio 2020 

Sono nati in Cristo: 

BIRAGO: Spinelli Sofia di Paolo e Volontè Irene 
  De Riggi Martina di Alessandro e Membrino Lorenza 
  Signorile Diana di Gianni Andrea e Maggio Arianna  
 

CAMNAGO:        Bordogna Sara di Adriano e Saladino Maria Laura 
 

S. VITO: De Luca Leonardo di Marco e Colombo Valentina 
  Maffi Viola di Valerio Santo e Tunnino Virna 
                   Uberti Beatrice di Fabrizio e Carollo Elisabetta 

Ci hanno lasciato nella luce della Pasqua: 

CAMNAGO: Ormenese Davide di anni 31 
 Cermenati Carlo di anni 87 
 Trevisan Santa di anni 93 
CIMNAGO:  De Nardi Roberto di anni 71    
S. VITO:    Zanette Bertilla di anni 82 
                  Fabiano Sergio di anni 71 
                  Grassi Maria Antonia di anni 61 
                  Pozzoli Marta di anni 80 
                  Olivier Antonio di anni 81 
                  Perani Amanzio di anni 87 

Hanno consacrato il loro amore in Cristo: 

S. VITO:  Rega Domenico e Rivaletto Elena   

AVVISI DELLA COMUNITÀ PASTORALE APPUNTAMENTI COMUNITARI   

 TERMINATE LE CELEBRAZIONI SERALI NEI NOSTRI CIMITERI  
Per motivi di salute e di assenza dei sacerdoti 

 

 SOSPESA LA MESSA FERIALE DELLE 7 A S.VITO  
da lunedì 3 agosto. Riprenderà il 17 agosto 

 

 SOSPESA LA MESSA FESTIVA DELLE 20.30 A CAMNAGO  
da domenica 9 agosto. Riprenderà domenica 30 agosto 

SACERDOTI PER LE CONFESSIONI nelle chiese parrocchiali  
sabato 8 agosto 16.30-18 

BIRAGO ————, CAMNAGO don Italo, CIMNAGO Angelo,  
COPRENO (16-17) don Mario, S. VITO don Andrea 

inoltre 20 minuti prima di ogni s. Messa, compresi i funerali  

2 e 9 agosto - NONA E DECIMA DOMENICA DOPO PENTECOSTE                                           

Commento al Vangelo della domenica 2 agosto Lettura del Vangelo secondo Marco 2, 1-12 

In quel tempo. Il Signore Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si radunarono tante per-
sone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli annunciava loro la Parola. Si recarono da lui portando un pa-
ralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto 
dove egli si trovava e, fatta unõapertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Ges½, vedendo la loro fede, disse 
al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati». Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? 
Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel suo spirito che così pensavano tra sé, 
disse loro: çPerch® pensate queste cose nel vostro cuore? Che cosa ¯ pi½ facile: dire al paralitico òTi sono perdonati i peccatió, 
oppure dire òëlzati, prendi la tua barella e camminaó? Ora, perch® sappiate che il Figlio dellõuomo ha il potere di perdonare i 
peccati sulla terra, dico a te - disse al paralitico -: ¨lzati, prendi la tua barella e vaõ a casa tuaè. Quello si alz¸ e subito presa la 
sua barella, sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di 
simile!».  

Le storie raccolte da Marco nella sezione 2,1 – 3,6 sono tutte 
controversie o contrapposizioni raccolte attorno a qualche 
frase importante sicuramente pronunciata da Gesù anche in 
situazioni molto diverse dal racconto di Marco. Infatti gli altri 
evangelisti riportano le stesse frasi in situazioni differenti.  In 
questa pagina c’è l’irruzione nella sinagoga che interrompe il 
discorso di Gesù: qui l’operazione di scoperchiare il tetto per 
calare nella casa il lettuccio con il paralitico interrompe 
l’annuncio della Parola (v. 2) al quale Gesù si stava dedicando 
con molta gente attorno.  Prima del miracolo di guarigione la 
provocazione di Gesù è immediata: egli mira ad annunciare la 
Signoria di Dio attraverso la proclamazione di quella possibili-
tà del perdono offerto gratuitamente dal Padre dei cieli pri-
ma del Giudizio finale contro Israele. «Figlio, ti sono perdona-

ti i peccati». Alcuni scribi protestano di fronte a queste paro-
le di Gesù ed egli comprende subito il loro disagio. Ma invece 
che diminuirlo, lo acuisce ancora di più, guarendo quel parali-
tico e dimostrando dunque di avere il potere di guarire dalla 
malattia, cosa che nemmeno i sacerdoti del tempio e nessun 
sacrificio erano in grado di compiere. Allora tutti devono sa-
pere che quel Gesù, che si presenta loro come «Figlio 
dell’uomo» è in grado di perdonare e di guarire: l’una cosa 
segno dell’altra, l’una cosa più difficile dell’altra: «Ora, per-
ché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare 
i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico: “Alzati, 
prendi la tua barella e va’ a casa tua”» (vv. 10-11).  

donitalo*  italo.miotto54@gmail.com  

Commento al Vangelo della domenica 9 agosto Lettura del Vangelo secondo Marco 12, 41-44  
 

In quel tempo. Seduto di fronte al tesoro, il Signore Gesù osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano 
molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: 
«In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del 
loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere».  

Lasciamoci guidare da p. Ermes Ronchi.  

Il brano è costruito come una contrapposizione tra gli scribi, i 
teologi ufficiali potenti e temuti, e una donna senza nome, 
vedova e povera, senza difese e senza parole, che però detta 
la melodia del vivere, maestra di fede. Donna nel bisogno, e 
per questo porta di Dio, breccia per il suo intervento. Nella 
Bibbia, vedove, orfani e stranieri, compongono la triade dei 
senza difesa. E allora è Dio che interviene prendendo le loro 
difese, entrando negli interstizi del dolore.  
Gesù ha sempre mostrato una predilezione particolare per le 
donne sole. Al tempio, questa maestra senza parole, che non 
ha titolo per insegnare, che ha solo la fede e la sapienza del 
vivere che sa di pane e di lacrime, raccolta tra le pieghe do-
lenti della vita, scalza dal pulpito i sacerdoti, dalla cattedra i 
teologi, per una lezione fondamentale: abitare il mondo non 
secondo il criterio della quantità, ma del cuore.  
Venuta una vedova, povera, gettò in offerta due spiccioli. 

Gesù se n'è accorto, unico; osserva e nota i due centesimi: 
sono due, è importante notarlo, poteva tenersene uno e dare 
l'altro. Gesù vede che la donna dà tutto, osserva il suo gesto 
totale. Allora chiama a sé i discepoli, per un insegnamento 
non morale ma rivelativo. Accade qualcosa d'importante: 
Questa povera vedova ha gettato nel tesoro più di tutti gli 
altri. Lo stupore per quel gesto nasce dall'aver intuito un di 
più, uno scialo, uno sciupìo di cuore, un eccesso che esce dal 
calcolo e dalla logica.  
Lo stupore scombina il circolo della polemica, suggerendo che 
c'è anche dell'altro da guardare, molto altro oltre le ricche 
offerte dei ricchi. Lo sguardo di Gesù mette a fuoco i detta-
gli: il divino si cela in un gesto di donna, l'annuncio si nascon-
de nel dettaglio di due centesimi. Piccole cose che non annul-
lano il duro scontro in atto, ma indicano la possibilità, la stra-
da di una religione dove non tutto sia calcolo, che suggerisco-
no una possibilità: si può amare senza misura, amare per pri-
mi, amare in perdita, amare senza contraccambio. Il Vangelo 

  

rendiconto 2019  BIRAGO  
ENTRATE CHIESA PARROCCHIALE offerte raccolte durante le messe  16.979,00 

  offerte per candele  4.475,00 

  offerte per intenzioni defunti  9.510,00 

  offerte battesimi -matrimoni -funerali  2.887,00 

  offerte non pervenute  5% 

  offerte per prime comunioni -cresime  1.440,00 

  contributi da enti pubblici e privati  1.300,00 

  festa patronale  7.662,00 

  visita natalizia  7.413,00 

  buona stampa  2.286,88 

USCITE CHIESA PARROCCHIALE energia elettrica  4.285,65 

  gas  8.587,30 

  acqua  102,00 

  telefono  686,86 

  manutenzione ordinaria  2.970,90 

  assicurazione  1.428,00 

  tasse diocesane o comunali  1.205,11 

  tasse 611,73 

  installazione dissuasori antivolatili sulla chiesetta  1.207,80 

  nuovo impianto acqua calda + boiler sacrestia  3.190,00 

  stampa sussidi  2.541,40 

   

ENTRATE ORATORIO iscrizioni catechismo  920,00 

  bar  3.982,57 

  altre iniziative (cene, feste, noleggi)  5.181,83 

USCITE ORATORIO energia elettrica  2.015,82 

  gas  4.089,06 

  acqua  144,00 

  manutenzione ordinaria  4.763,73 

  potatura e abbattimento piante oratorio  10.700,00 

  stampa sussidi  1.173,69 

mailto:italo.miotto54@gmail.com


LA VITA ORDINARIA DELLE PARROCCHIE  
1. [Ŝ ŎƘƛŜǎŜ ǊƛƳŀƴƎŀƴƻ ŀǇŜǊǘŜ Ŝ ǾŜƴƎŀƴƻ ŎŜƭŜōǊŀǘŜ ƭŜ aŜǎǎŜ Ŏƻƴ ƛƭ ŎƻƴŎƻǊǎƻ Řƛ ǇƻǇƻƭƻΦ {ǳƭ ǎƛǘƻ LƴǘŜǊƴŜǘ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ !ǾǾƻŎŀǘǳǊŀ viene 

ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀƳŜƴǘŜ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘŜ ƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘƛƻŎŜǎŀƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ǇŜǊ ƭŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴe delle 
Messe con il popolo.  

2. [Ŝ 9ǎŜǉǳƛŜ ǎƛ ŎŜƭŜōǊƛƴƻ ǎƻƭƻ ƴŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǎǇŀȊƛ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǎǘŜǎǎŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŀƭƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭŜ aŜǎǎŜΦ Viene abro-

gato il Decreto del Vicario Generale del 30 aprile 2020 e quindi il limite dei 15 partecipanti.  

3. Le celebrazioni della Liturgia delle Ore, le adorazioni eucaristiche, i rosari sono consentiti solo negli stessi spazi e con ƭΩŀdozione del-

le stesse misure previste dalle Indicazioni per le Messe.  

4. {ƻƴƻ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ ƭŜ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Ŝ Ǝƭƛ ƛƴŎƻƴǘǊƛ ƴŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀƭƛ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ǇŀǊǊƻŎŎƘƛŀli pubblicate 

ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ !ǾǾƻŎŀǘǳǊŀΦ  

5. Negli oratori possono aprire solamente i bar che hanno tutte le seguenti caratteristiche:  

ŀΦ ǎƛŀ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŜƴǘǊŀǊǾƛ Řŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ǿƛŀ Ŝ ƴƻƴ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭΩƻǊŀǘƻǊƛƻΤ  

b. non sia possibile entrare in oratorio passando dal bar;  

c. rispettino la normativa in materia di prevenzione del contagio da COVID-19 nei luoghi di ristorazione.  

6. tƻǎǎƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛ ǎǇŀȊƛ ǇŜǊ Ǌƛǳƴƛƻƴƛ Řƛ ŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛ ƻ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛ ǊƛǎǇŜǘǘŀƴŘƻ ƭŜ LƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ Ǉarrocchia-

ƭƛ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ !ǾǾƻŎŀǘǳǊŀΦ  

7. Non possono organizzarsi feste di qualsiasi tipo né concedere spazi a questo scopo.  

8. wŜǎǘŀƴƻ ŎƘƛǳǎƛ ŀƭƭŀ άƭƛōŜǊŀ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀȊƛƻƴŜέ ƛ ŎƻǊǘƛƭƛΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ƎƛƻŎƘƛΣ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎǇƻǊǘƛǾƛ Ŝ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ ǎƛƳƛƭŜ ƛƴ qualunque 

modo denominata. Gli stessi spazi possono essere utilizzati per attività organizzate.  
 

9. È possibile riprendere la visita ai malati dei Ministri della Comunione Eucaristica  

adottando le misure contenitive del contagio da COVID-19 previste dalla Nota del Vicario Generale del 21 luglio 2020:  

a. ciascun Ministro potrà visitare periodicamente un massimo di quattro ammalati, sempre gli stessi;  

b. si inviterà ad arieggiare la camera prima e dopo la visita;  

c. prima e dopo aver comunicato il malato, il Ministro si laverà accuratamente le mani con acqua e sapone  

 o con idoneo gel a base alcolica; 

d. si privilegi la comunione sulle mani;  

e. nella stanza ci siano meno persone possibili;  

f. durante la visita il Ministro non indosserà la semplice mascherina chirurgica ma una mascherina FFP2 o FFP3.  

Per portare la Comunione ai malati che per lungo tempo non possono venire in chiesa, i Parroci e i Responsabili di Comunità Pastorale, 
ǾŀƭǳǘŀƴŘƻƴŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁΣ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀŦŦƛŘŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ ŎƻƳǇƛǘƻ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŘŜƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ /h±L5-19 a un parente convivente con il ma-
lato che sia fidato e conosciuto dai Sacerdoti della Parrocchia o Comunità Pastorale.  

10. Si curi particolarmente la pulizia e la periodica igienizzazione degli ambienti e degli arredi secondo quanto previsto dalla Nota 

ŘŜƭƭΩ!ǾǾƻŎŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ƎƛƻǊƴƻ у ƳŀƎƎƛƻ нлнлΦ  

{ƛƴǘŜǎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƛǾƛƭƛ Ŝ ŎŀƴƻƴƛŎƘŜ ŎƛǊŎŀ ƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ  
COVID-мф ƛƴ ǾƛƎƻǊŜ ƴŜƭƭΩ!ǊŎƛŘƛƻŎŜǎƛ Řƛ aƛƭŀƴƻ ŀƭ нп ƭǳƎƭƛƻ нлнл 

CIRCA LA CELEBRAZIONE DI ALCUNI SACRAMENTI  
 Per i battesimiΣ ǎƛ ŜǾƛǘƛ ƛƭ Ǌƛǘƻ ǇŜǊ ƛƳƳŜǊǎƛƻƴŜ ǇǊŜŦŜǊŜƴŘƻ ǎŜƳǇǊŜ ƭΩƛƴŦǳǎƛƻƴŜ Ŝ ǎƛ ǳǎƛƴƻ ǇŜǊ ƭŜ ǳƴȊƛƻƴƛ ǳƴ ōŀǘǳŦŦƻƭƻ Řƛ ŎƻǘƻƴŜ ƻ ǳƴŀ 

salvietta per ogni catecumeno. Il ministro mantenga una opportuna distanza dal battezzando e dai genitori e padrini; il segno della 
croce sulla fronte del bambino sia fatto dai soli genitori. 

 Per i matrimoniΣ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ƳŀǎǎƛƳƻ ŘŜƛ ŦŜŘŜƭƛ ŎƘŜ ŀǎǎƛǎǘŜǊŀƴƴƻ ŀƭ Ǌƛǘƻ ŘƛǇŜƴŘŜǊŁ Řŀƭƭŀ ŎŀǇƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ /ƘƛŜǎŀ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ 
ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ Ǝƛǳǎǘŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƛƴǘŜǊǇŜǊǎƻƴŀƭŜΦ Dƭƛ ǎǇƻǎƛ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀŘ ƛƴŘƻǎǎŀǊŜ ƭŀ ƳŀǎŎƘŜǊƛƴŀ Ŏƻƴ ƭΩŀŎŎƻǊǘŜȊȊŀ ŎƘŜ Ŏƻƭǳƛ che 
raccoglie il consenso (sacerdote o diacono) utilizzi la mascherina e mantenga una distanza dagli sposi di almeno 1 metro.  

 tŜǊ ƭΩunzione degli infermi il presbitero usi mascherina di tipo FFP2 o FFP3 e, per ungere il malato, un batuffolo di cotone o una 
salvietta.  

 Il sacramento della penitenza sia amministrato in luoghi ampi e areati, che consentano a loro volta il pieno rispetto delle misure 
di distanziamento e la riservatezza richiesta dal sacramento stesso. Sacerdote e fedeli indossino sempre la mascherina.  

 La celebrazione del sacramento della confermazione dei ragazzi è rinviata.  

 Per le cresime degli adulti ǎƛ ǳǎƛΣ ǇŜǊ ƭΩǳƴȊƛƻƴŜΣ ǳƴ ōŀǘǳŦŦƻƭƻ Řƛ ŎƻǘƻƴŜ ƻ ǳƴŀ ǎŀƭǾƛŜǘǘŀ ǇŜǊ ƻƎƴƛ ŎǊŜǎƛƳŀƴŘƻΦ [ŀ ŎŜƭŜōǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 
{ŀŎǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭΩLƴƛȊƛŀȊƛƻƴŜ /Ǌƛǎǘƛŀƴŀ ŘŜƛ ŎŀǘŜŎǳƳŜƴƛ ƎƛƻǾŀƴƛ Ŝ ŀŘǳƭǘƛ ǎƛŀƴƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜlla 
specifica nota del Servizio per la Catechesi. 

ama l'economia della piccolezza: non è la quantità che conta, 
ma l'investimento di vita che metti in ciò che fai. Le parole 
originarie di Marco qui sono bellissime: gettò intera la sua 
vita. Che risultati concreti portano i due centesimi della ve-
dova? Nessun risultato, nessun effetto per le belle pietre e le 
grandi costruzioni del tempio. Ma quella donna ha messo in 

circuito nelle vene del mondo molto cuore e molta vita.  
La santità? Piccoli gesti pieni di cuore. Ed è così, perché ogni 
gesto umano compiuto con tutto il cuore ci avvicina all'assolu-
to di Dio. Ogni atto umano "totale" contiene in sé e consegna 

qualcosa di divino.  

Ed eccoci giunti ormai al termine dellôoratorio estivo straordinario 

SUMMERLIFE. 

Da mamma mi sento in dovere di dire GRAZIE prima di tutto a 

don Andrea e Mariella che per primi, senza darsi per vinti, ci han-

no creduto, cercando nonostante una infinita burocrazia e proto-

colli da seguire, di trovare un nuovo modo per stare insieme, per 

aiutare i giovani e i più piccoli a riappropriarsi dei loro spazi, a 

ritrovare il piacere di stare in relazione con lôaltro, a vedere 

nellôaltro non un pericolo ma una opportunit¨ di crescita e condivisione. Eô stato bello ed emozionante ve-

dere arrivare al pomeriggio bambini e ragazzi in maniera ordinata e responsabile, con il proprio zainetto e 

mascherina, desiderosi di giocare e abitare lôoratorio. Insieme a don Andrea e Mariella, vorrei che il mio 

GRAZIE giungesse anche a tutti gli animatori e educatori che si sono messi in campo con coraggio per aiu-

tare i più piccoli a vivere una estate di gioia. Auguro a tutti loro di mantenere viva questa vocazione al ser-

vizio verso lôaltro, perch® la vostra generosit¨, entusiasmo e energia ha fatto sicuro bene a tutti coloro dei 

quali vi siete presi cura in queste settimane di oratorio. 

E da ultimo ma non certo per importanza, il mio GRAZIE va a tutti i volontari di tutti gli oratori della co-

munit¨, che hanno preso a cuore la ñchiamataò e hanno dedicato in ruoli e modalit¨ differenti il loro tempo. 

Credo che questo oratorio estivo sia stato la testimonianza più vera e più bella che siamo una comunità che 

tiene ai giovani e dei quali ne sente la responsabilità. Questa esperienza straordinaria di oratorio sia 

lôoccasione per riflettere, ancora una volta, che siamo tutti parte di una comunit¨ educante, che va oltre i 

confini della propria frazione e che si riconosce non nella singolarità del proprio oratorio ma nella moltepli-

cit¨ di questôultimo, perch® solo insieme si possono fare cose grandi!  S¸ per certo che chi si ¯ speso in que-

ste settimane, non lo ha fatto per sentirsi dire grazie, perché la ragione che smuove il volontario di ogni ge-

nere ¯ fare semplicemente del bene, ma so anche che fa bene al cuore sentirselo dire é per questo dico a 

tutti, ma proprio a tutti é GRAZIE!                                                                                   Una mamma 

IN RISPOSTA ALLA  LETTERA  APPARSA SUL BOLLETTINO  DUE DOMENICHE  FA:  

Ciao Lella. Ho riletto il mio scritto e il tuo. Non trovo nel mio scritto nessun giudizio negativo esplicito nei 

confronti di adulti o giovani che non si sono resi disponibili. Ho certamente lodato e ringraziato chi ha avu-

to il coraggio e il buon cuore di dare una mano. Sicuramente era mia intenzione anche lanciare una provoca-

zione a una comunit¨ che a volte, a mio parere va un poô risvegliata. Vedo che la provocazione tu lôhai col-

ta.  

Io ai giovani da 9 anni che sono qui dico sempre: ñper non fare le cose troviamo sempre mille ragioni. Per 

fare invece una cosa bella basta anche solo una sola ragione!ò. Io ritengo e spero che lôimpegno dei volonta-

ri, minorenni e maggiorenni, tutti insomma, siano un incoraggiamento per tutti gli altri. Infatti stiamo acco-

gliendo sia adolescenti che adulti che anche in corso dôopera, settimana dopo settimana, vogliono aggiun-

gersi. Ovviamente ognuno in coscienza fa i conti con le proprie ragioni, che ti assicuro nessuno giudica, al-

meno parlo per me. Se non giudico chi ha fatto scelte diverse, non posso però non desiderare per i miei gio-

vani le cose più belle.  

Non vogliamo discriminare nessuno, anzi vogliamo dare soprattutto agli adolescenti unôoccasione per riatti-

varsi positivamente: per esempio per le serate animatori e per il Campus Serale di Futsal abbiamo voluta-

mente esteso lôiscrizione a tutti i ragazzi e non solo agli animatori. Negli altri anni non facevamo cos³. 

Comunque a mio parere è importante confrontarsi e aprire interessanti dibattiti senza paura di entrare nei 

problemi superando il semplice approccio che porta ad accontentarsi delle allusioni.  

Buon pomeriggio. dA 

PAGINA DEGLI ORATORI 


